
Regol a m e n t o  regio n a l e   23  nove m b r e  198 3 ,  n.  4  (BUR  n.
55/1 9 8 3 )

DI SCIPLI NA  DELLA  GESTIO NE  CO NTABILE  DEI  FO N DI
ACCREDITATI A ORGA NI E STER NI ALLA REGIO NE.  ( 1 )  

Art.  1  - (Scop o  e  ogg e t t o  del  regola m e n t o ) .  ( 2 )  

Scopo  del  presen t e  regolam e n to  è  la  disciplina  della  gestione
contabile  dei  fondi  accredi ta t i  a  organi  esterni  alla  Regione  del
Veneto,  di  seguito  denomina ti  organi  delega ti ,  in  esecuzione  della
norma tiva  di  contabilità  regionale  di  cui  all’ art.  95/bis  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  modifica ta  dalla  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  43,  per  la  liquidazione  e  il  pagam e n to  di  spese
regionali  per  il tramite  di  organi  este rni  alla  Regione  stessa.

Art.  2  - (Ordini  di  accred i ta m e n t o )

L’accredi t am e n to  dei  fondi  è  disposto  dalla  Regione  del  Veneto
tramite  l’emissione  di  ordini  di  accredi ta m e n t o  a  favore  degli  organi
este rni  alla  Regione,  da  eseguir si  da  par te  dell’Istitu to  tesorie re
capofila  per  il  tramite  degli  sportelli  degli  Istituti  tesorie ri ,  median te
l’aper tu r a  di  sottocon ti  a  nome  “  Regione  del  Veneto,  sottocon to
organo  delega to. . .  ”.
Gli  ordini  di  accredi ta m e n to  devono  recare  i seguen ti  dati:
- esercizio  finanzia rio,  distinguendo  se  trat t as i  di  gestione  di

compete nza  o di  residui;
- impor to  (in  cifre  e  letter e)  da  accredi ta r e ;
- numero  e  denominazione  del  capitolo  del  bilancio  cui  va  imputa t a

la  spesa;  
- indicazione  dell’organo  delega to  e  sua  sede;
- estremi  della  deliber azione  con  indicazione  della  esecutività  della

medesima  o  di  altro  titolo  valido  in  forza  del  quale  l’ordine  è
emesso;

- numero  d'  ordine  progre ssivo  e  data  di  emissione;
- sportello  degli  Istituti  tesorie ri  presso  cui  costituire  le  facoltà  di

prelievo;  
- sottoscr izione  secondo  le  norme  previste  per  gli  ordina tivi  di

pagam e n to  della  Regione  del  Veneto;
- identificazione  del  tipo  di  sottocon to  secondo  se  si  trat ti  di  spese

in  conto  capitale  oppure  di  spese  diverse  per  le  quali  vige
l'Isti tuto  della  riduzione  d'  ufficio  da  parte  del  Dipartimen to  per  le
finanze,  i  tributi  e  la  ragione ria ,  già  previsto  dall’ art .  92 ,  quinto
comma,  della  legge  regionale  n.  72/1977;

- dete rminazione,nell 'even t u ali t à  che  ciò  sia  stabilito  dalla
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deliber azione  autorizza tiva  dell'impor to  massimo  prelevabile  con
ordina tivi  di  pagam e n to  a  proprio  favore  per  spese  di
funzionam e n to  e  mantenim en to  da  paga re  in  contan ti .  

La  Regione  del  Veneto  provvede rà  a  trasme t t e r e  al  tesorie re  e  per
esso  allo  sportello  del  tesorie r e  designa to ,  gli  specimen  di  firma  delle
persone  facoltizzate  a  opera r e  sul  sottoconto  medesimo.  
L'Isti tuto  tesorie re  capofila  provvede  all’aper tu r a ,  per  ciascun  ordine
di  accredi ta m e n to ,  di  specifico  sottocon to  intest a to  a  “  Regione  del
Veneto,  organo  delega to. . .  ”,  che  costituisce  giacenza  indisponibile  al
nome  della  Regione  stessa  nel  conto  complessivo  di  tesore r ia ,nonché
alla  costituzione  delle  facoltà  di  prelievo  per  l’organo  delega to
esclusivame n t e  presso  lo  sportello  degli  Istituti  tesorie ri  indicato
dalla  stessa  Regione  nell’ordine  di  accredi ta m e n t o .
Fatte  salve  specifiche  disposizioni  in  contra r io,  tutte  le  aper tu r e  di
credito  disposte  in  tempi  successivi  nell’arco  temporale  dell’esercizio
e  che  facciano  riferimen to  a  uno  stesso  ogget to,  a  uno  stesso  capitolo
e  a  uno  stesso  organo  delega to,  confluiscono  in  un  unico  sottocon to
dovranno  richiama r e  il  numero  d'  ordine  progre ssivo  dell’ordine  di
accredi ta m e n t o  che  ha  dato  origine  al  sottocon to  stesso.

Art.  3  - (Forma  di  prel eva m e n t o  per  l’organ o  dele g a t o )

Gli  organi  delega ti  effet tuano  i  prelevame n t i  mediante  ordina tivi  di
pagame n to  secondo  lo  schem a  sub  “  A  ”.  Tali  ordinativi  potranno
essere  estinti  solo  dallo  sportello  designa to  sull’ordine  di
accredi ta m e n t o ,  secondo  le  modalità  previste  per  l’estinzione  degli
ordina tivi  di  pagame n to  della  Regione  del  Veneto.
Gli  ordina tivi  di  pagam e n to  riportano  la  firma  della  persona  titolare
delle  funzioni  dell’organo  delega to  o  di  chi  la  sostituisce  e  la
controfirma  del  responsa bile  dell’ufficio  contabile,  ove  esista ,
dell’Ente  o  Istituto  o  Associazione  di  cui  l’organo  delega to  detiene  la
rappres e n t a nz a  legale.
Gli  organi  delega ti  possono  effet tua r e  prelevame n to  a  proprio  favore
solo  per  far  fronte  a  spese  di  mantenim en to  e  funzionam e n to  di
eroga re  in  contan ti ,  entro  gli  stret t i  limiti  d'  importo  stabiliti  dalla
deliberazione  autorizzat iva  dell’accredi to  e  riporta t i  sull’ordine  di
accredi ta m e n t o .  Dell’uso  di  tali  fondi  l’organo  dovrà  fornire  prova
analitica  documen t a l e  nel  contes to  della  rendicon tazione  semes t r a le
e  di  chiusura .

Art.  4  -  (Docu m e n t a z i o n e  per  l’organ o  dele g a t o  per
l’est inz i o n e  dell’ordin a t ivo  di  paga m e n t o  delle  spes e  regio n a l i )

Il  tesorie re  allega  all’est ra t to  conto  periodico  la  documen t azione
ineren t e  ai  movimenti  regis t r a t i .

Art.  5  -  (Disp o s i z i o n i  partico lar i  per  i  sot to c o n t i  degl i  organi
dele g a t i  a  est inz i o n e  ann ua l e )

Per  spese  diverse  da  quelle  in  conto  capitale ,  gli  organi  delega ti
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potranno  emet t e r e  gli  ordina tivi  di  pagam e n to  ineren t i  ai  sottoconti
in  premess a  e  consegn a r e  gli  stessi  allo  sportello  tesorie re  designa to
entro  e  non  oltre  il 15  dicembre  dell’anno  di  compete nza .
Il  tesorie r e ,  una  volta  estinti  gli  ordinat ivi  purché  emessi  nei  termini
sopraindica t i  è  autorizza to  a  effettua r e  il giro  al  conto  complessivo  di
tesore r ia  dei  saldi  disponibili  sui  sottocon ti  degli  organi  delega ti
quali  appaiono  alla  data  del  31  gennaio  dell’anno  seguen t e  a  quello
di  accensione,  dandone  immedia t a  comunicazione  al  Dipar time n to
per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria .
Il  Dipar timen to  di  cui  al  precede n t e  comma  procede  alla  riduzione
degli  originari  ordini  di  accredi ta m e n to  in  ragione  delle  quote  non
utilizzate  e  che  hanno  formato  ogget to  di  giriconto;  nonché  alla
consegue n t e  riduzione  dell’imputazione  originaria  al  capitolo  di
bilancio  sul  quale  è  stato  emesso  l’ordine  di  accredi ta m e n t o  così
ridotto.
Gli  eventuali  ordina tivi  di  pagam e n to  emessi  ent ro  il  15  dicembr e
dell’anno  di  compete nza  e  non  paga ti  entro  il termine  del  31  gennaio
dell’anno  seguen te  a  quello  di  accensione  del  sottocon to,sa r a n no
annulla ti  a  cura  del  tesorie re  e  resti tui ti  inevasi  all’organo  delega to.
Il  Dipartimen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria  provvede  al
riaccredi to  sul  capitolo  corrisponde n t e  del  nuovo  esercizio  delle
somme  non  utilizzate  solo  diet ro  richies ta  scrit ta  dell’organo
delega to,  limita tam e n t e  all’impor to  richies to  in  quanto
dichiara t a m e n t e  corrisponde n t e  a  obbligazioni  già  formalme n te
assunte  e  semprech é  la  somma  non  sia  caduta  in  perenzione
amminis t ra t iva  a  norma  di  legge.

Art.  6  -(Disp o s i z i o n i  partico lar i  per  i  sot toc o n t i  degl i  organi
dele g a t i  relat ivi  a  spe s e  in  conto  capita l e )  ( 3 )  

I  sottoconti  aper ti  per  spese  in  conto  capitale  non  vengono  estinti
alla  chiusura  dell’esercizio  in  cui  sono  stati  attiva ti  e  restano  in  vita
per  l’intero  impor to  non  ancora  utilizzato;  l’organo  delega to  potrà
continua re  a  moviment a r e  il  sottocon to  stesso  senza  soluzione  di
continuità  fino  all’esaurim en to  dei  fondi,  ovvero  fino  alla  scadenza
del  biennio  successivo  all’anno  in  cui  il sottoconto  è  stato  aper to.  
Allo  scadere  del  biennio  previsto  dal  terzo  comma  dell’ art.  95/bis
della  legge  regionale  n.  72/1977  il  sottoconto  viene  estinto  dal
tesorie re  e  il relativo  saldo  non  ancora  utilizzato  viene  gira to  al  conto
complessivo  di  tesore r ia  mediante  emissione  da  parte  del  tesorie r e
della  prescr i t t a  bollet t a  di  riscossione  e  la  successiva  emissione  da
parte  della  Regione  del  prescri t to  ordine  d'  introito  su  di  un  apposi to
capitolo  dell’ent r a t a  del  bilancio  regionale.
Gli  ordinat ivi  di  pagam e n to  potranno  essere  utilmente  emessi  e
consegn a t i  allo  sportello  tesorie r e  designa to ,  ent ro  il  15.mo  giorno
antecede n t e  alla  scadenza  sopraci ta t a .
A norma  dell’ultimo  comma  dell’art .  95/bis  della  legge  regionale  n.
72/1977,  modificata  dalla  legge  regionale  n.  43/1982,  gli  ordini  di
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accredi ta m e n t o  riguard a n t i  spese  in  conto  capitale  sono  da
considera r e  estinti  ai  fini  della  contabili tà  di  bilancio  della  Regione
per  l’intero  ammonta r e  degli  ordini  stessi  che  risulti  accredi ta to  agli
organi  delega ti  al  termine  dell’esercizio.

Art.  7  -(Inco m b e n z e  dell’orga n o  dele g a t o  nei  confro n t i  del la
Regio n e  del  Venet o ) ( 4 )  

L’organo  delega to  è  tenuto  a  trasme t t e r e  alla  Regione  del  Veneto,
con  scadenza  semes t r a le  in  corrisponde nz a  col  30  giugno  e  del  31
dicembr e  di  ogni  anno  il  rendicon to  delle  operazioni  effet tua t e ,
correda to  dai  relativi  docume n t i  giustifica tivi  e  dagli  estra t t i  conto
ricevuti  dal  tesorie re .  
La  rendicontazione  dovrà  comunque  esse re  trasmes s a  in  occasione
della  estinzione  del  sottoconto  e  in  concomitanza  con  le  scadenze  di
cui  al  terzo  comma  dello  art.  95/bis  della  legge  regionale  n.  72/1977.
Il  Segre t a r io  general e  della  progra m m azione  potrà  disporr e  verifiche
occasionali  e/o  periodiche  presso  l’organo  delega to  in  relazione  alle
funzioni  dello  stesso  organo  gesti te  conto  della  Regione.
Per  la  rendicon tazione  valgono  di  norma  le  disposizioni  previste
dall’ art .  92  della  legge  regionale  n.  72/1977,  modificata  dalla  legge
regionale  n.  43/1982  per  i  funzionari  delega ti  organi  interni  della
Regione.
Ove  venisse ro  rilevate  irregola r i t à  nella  rendicon tazione,  il
Dipar timen to  per  la  finanza,  i  tributi  e  la  ragioneria  invita  l’organo
delega to  a  provveder e  alla  regola rizzazione  della  stessa ,  dandone
comunicazione  al  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione .
Se  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  di  cui  al
comma  preceden t e  l’organo  delega to  non  provvede  alla
regolarizzazione  o  vi  provvede  in  modo  inadegua to ,  il  Dipartimen to
per  le  finanze  rimet t e  gli  atti  al  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione  per  le  consegue n t i  decisioni  motivate.

Art.  8  - (Resp o n s a b i l i t à  dell’orga n o  dele g a t o )

Il  titolare  della  funzione  dell’organo  delega to  che  ha  disposto  i
prelievi  dal  sottocon to  è  respons abile  dei  pagam e n t i  effet tua t i  e
ordina ti ,  in  solido  con  il  respons abile  dell’ufficio  contabile ,  fino  a
quando  non  ne  abbia  ottenu to  discarico  con  l’approvazione  del
rendiconto  da  parte  della  Regione.
I  prelevame n t i  dal  sottocon to  saranno  regist ra t i  in  ordine
cronologico  a  cura  dell’organo  delega to  in  una  apposi ta  scheda
mast ro  secondo  lo  schema  allega to  sub.  “ B ”.  Copia  di  tale  scheda  è
usata  per  la  rendicontazione  periodica  di  cui  al  precede n t e  art.  7.

4



CATALOGAZIONE



1 () La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  62
comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che  ha  ridisciplinato  la
mate r ia .  
2 () La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  62
comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che  ha  ridisciplinato  la
mate r ia .  
3 () La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  62
comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che  ha  ridisciplinato  la
mate r ia .  
4 () La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  62
comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che  ha  ridisciplinato  la
mate r ia .  


